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' IL FIGLIO 9 

U I S A I 

DRAMMA SACRO 

PER MUSICA 

H 

DA CANTARSI NELL' ORATORIO 

DE' RR. PADRI 

» 

DELLA 

CON G REGAZI ONE 

DELL 1 ORATORIO DI ROMA. 



IN ROMA 1835. 
Nella Stamperia Caonettl . 



« 

Con permesso . 
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PERSONAGGI 



• • • ? 

SAUL Re d'Israel 

♦ • 

M1COL sua Figlia < . 
DAVID Figlio d'hai ■ ' . 

■ 

GIONATA Figlio di Saul 

m 

» • 

ABNER Comandante le Regie , 
mate 

GORO di Popolo , • . 

Musica , e Poesìa di S. E. il Sig. Co- 
lonnello March* Luigi Costaguti So- 
cio dell* Accademia Filarmonica Ro- 
mana. 

Qualche variazione dal Sagro Testo non 
dee attribuirsi che a Poetica licenza. 
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4 PARTE PRIMA, 

V 

> - 

Coro di Popolo , indi Abner . 

Coro X I> palpito nostro 

In calma tu rendi 
Pietoso Signor: 
Palf orrido mostro ^ . 
Deh salva > difendi 
La Gregge, il Pastor. 
Abn. Fia du n que*er che ilpopord'Israello 
Da inerme pastorello 
Attender debba U salvezza sua ? . • 
Vana lusinga , inutile speranza \ 
, h temeraria 
Predir eerta nrtorl* 
E pretendere senza fondamento 
Con gloria 

Escir dall' inegual cimento. . , partono 
Saul , indi Micci . 

<$W-lS^ O*» sempre il Gel seconda 
1/ ardir d'umane menti - 
Sémprt suol portenti 

Pm^H.CMUoM-'.'. 
Mie. Di voce lusinghiera 

Mi brilla in cor T acceqtò * 

E alleggerir mi sento 

§auU h),V^ nostri, fida , . _ 
•* Su scòrta la ragroi* 



Mk. Ài comun voti attimi 1 . 

La gioja , ed ti piace* 
a 2 Momenti incerti ottìbìli 

Che il sen mi trafiggete! 

Cessando ^ol potete 

Lei Caliti* ridonar: » 
Saul: Figlia • I tuoi* sensi Iti noti comprendo 

Mie. Ah Padm* 

Spero che. -in questo istante 

Del terribil Gigante 

Davidde già crionfatot rie sia. 
Saul. Ih fai momento o Figi! i a I 

Desso è perduto già . Tanto ptevalse 

Scrana follia che il Sacrifìcio valse • 
Mie. Eppur nel petto mio :* 
Saul. T'accheta , e parti 
Mie. Obbedienza V hnpeae 5 e ti mi* tottnenr* 
Vieppiù s accresce e ioceiitièrfc mi smtoparte 

Abnet , e Saul. 
Alm. 4 I cerini tuoi Signor. .. * 
Saul - J\ Ahner mio fido Ì 

lì Popolò <che pe*e*$ I - '\, 

Vittòria fritòUttctaV- • f 
Se///. StfihaWeki: i ; ' . ! ..^ 
A un. Glle-"S£ii& I ' j ( > 

Sc£// Quale tfcrfntft • >r: : %; V> 

Alm. Qual mai bisbiglio è qtitfsw ? pàHé* - . 
Scz//. Con f usò presto .... tfogno o pur sou etestò ? 
11 Conduttori Armato ^ * a 

Che rieda Vinci tor? ... Appunto è <foÌ9tf : 
Di rabbia > di fitfof £t<tf44grtt ecc<*séa. 
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Un Ben proporzionato guiderdone, patì, tutti 
<Abn. La gelosia pià furibonda e nera 

Ingombra questo cor. L v Indegno per* 
E la sua morte benché fia gloriosa 
Distrugga una Persona tanto odiosa, j 
Pieveloci le penne spiegate 
Ore pigf e * fuggite , volate 
Che a far pagò I ardente desi 
Troppo lente scorrete per me . 
Provo a un tempo d'intorno al cor mia 
. L* incertezza 5 l'onore , la speme 
. Mille affetti contrastan insieme 
1 Nè so dir il più forte qual è . parte. 

Micol 9 David ' donata 5 indi Abner- 

i . Tu sarai mio Sposo. 
Dubbio non ho- ' :; ' 

Dav. Tanto sperar non oso. , 

Gio. In te primeggi a ?n vero - 
La Gloria d un Eroe. 
Dav. Per questo alterò , 

AndatnbndcggM.'/ * 
Abn. Di Sovrane grazie 

Io vengo Messaggrer * Il tuo valore 
Giovane vincitore ?' \ 

Riconosce ilSovrah. Prence del Sangue 
Ti dichiara ff e Trit)unó idi Milizia, 
Merob sua figlia in Sposa ti toflCede. 
Affretta dunque a posseder quel tutto 
Ch' è della glerià tua condegno frutcOi 
Jftc. Quale ccrribif colpo 1 



• f . . 

» m 
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O/o. Io tremo ! - , 
Abn. là ca^iprre. efeì Juol qoqoscó bénè ; 

Ma in sì giiuIÌYO <fl cessai lje pene ' '. 

Assumer vuo I impegno y • 

MeroB np u pili , che Macot si* la Sposa- 
Day. OhprQdacondQtcJarf 
iW/c. Respiro. , . 
O/o. Amico ' «, r 

Degno dèi, Ge,ni cor sofyoì potete .«. r 

Abn. Éasca . No.» più • Lassate far « Tacete. 

. ; * partono 

" • S A U L. 



M 



'.V " ' « * * 

v ... • • I 



^ ÌTsero a qualé stato 
Ridotto io son Sovrano sventurato l 
Fui vincitore Di mie gloriose siesta 
Lafama risaonò • Sortito appena . ^ ^ 
Dai Boschi un vii ^astor ecco in-obblìp. ; 
11 mio nome , il decorò;, Y. onor ipVo* 
Un orrendo avvenir Ì9 bea rimiro , : t 
Impallidisco già ? fremp, e deliro . 
Sciagurata mia sorte ! f > ; x * 

Io giungo guasta sospirar la oiorcé" f 
Freme ìl vento , ondeggia il àuolù 
Cop^o ij Ciel pube funesta ; 
Ed il tMrboefa ce^peSia « v 
Minacciosa ingombra il Mar* » 

EraP orrore e lo spaventa ' V 
Mascagni fa mia Gostanza ; 'j 

Ed un raggio di ^p^afua , '. n > ^ 
Non si vede balenar. 
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-■•«^iiaiil : ;: Ab net 5 4 Saut^ -\ 

Ignor ti poni in caini* * -rr-c e <(l 
£ <ft péce riconduci t*a boli' alm*. ' 1 
Ma che mancano fors* i : lui , r < (; ; 
Alla tua possa , all' energia risorsi?' ^ « < \ 
Che Mcrob sposi Àdriclc Malarica . 1 .'^ 
A David di Micol fccnqwi tf dia ■ -- V ilu x . 
' Ma cento t^ijè p$t*i presenti jm*.< ' 9 
Ecco la dura soffra > j t\) . SA \ 

Che gli prcp*** inevkrtri* moto 
Sfltf/ II tuo consiglio approdi ' ; ^ i 
Te ne incarno > Affigliar * te ftoà ttóvo, 

• » > i'W - W non 9 avA 

M/co/, Z)arirf, <%>/W0?ifetf listar • 

A- > - ! >•;;> lT 
Bner parlasti tfi Cewtorf ( I 

Gio. Qual fia - •' -f. i-: -, r.t^j i T.V .'/iti 

Grata risposta? ìi - . v v : s ^ 
Z?av. II core inferni erta». J 
ficco del Re la voi on ride estrema* 
Cento teste recise ai Filistei 
AITron se recherai ' -\ . :i 
Micol in Sposa avrai ..:<», iT 
Va dunque, vinci, e riedi< ì 
Micol altronde inutilmente dhiediL parte. 
Mie. D* un insolito ardo* mi bri li* il petto. 
Segreta voce sussurar mi sento 
Gbe m' annunzia di re nuovo pórremo. 
Io provo un non so che ;*.» Sposo* t'affretta 
A carré illustri palme» e al tuo ritorno 
7ì ri vedrè di boom kart adorai. 

?5 
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Dav. Sposa ! A qJte'^tf^^Lltoinghi eri accenti 
Scintillano lucenti r i 
Di speme i pufcbtit :*ftt i:S*ftam fjtìf , .<v';K 

Ferma x^r^fcdiimpfcstea^rtì faffP 
M/c. Di ciò non dubita*, ~ J n : -V 

iW/C. 11 gilUOi;, \ Ui V" i 1 - . ^lov^ . ? 

a % Oh piacevol'tnomanco ! ;-r, r 

Questori <chiasia Amor , questo é comeiito. 

i|f/c. Quanto mi costa o caco { 
Qwl hea per <Jui i* adoro, i > 
E' troppo fier martoro ?. 

/W Quanti perigli estremi 

4 v.VUoIfe per te 15 ajnpté \ V, 
Tutto quel tao bel core 
Dovevj* meritar. - p r - 
Mie. Ma rammentar vittorie 
E* troppo nobil vanto 
Dav. Giojache sieguaiil pianta 
Raddoppia anzi il piacer 
a % Dopo furioso nembo 

Raggio del Sol se apparo 
Tutto rallegra e pare 
Più vago scintillar • 
'■ - In dolce obblìo 

\ Vada ogni pena V 
Aura serena ' 
Risplende già. 1 »■ 

i.:;r-Il« c » Pensa ad ornarmi 

Con vivo affetto 

sospetcQ . . v* : • 



di 
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r IT tnfcdrM. ' ; t n ?. 
HnL&MQ giubilo: ' r 

M inonda ?1 seno 
Contenti appieno v 
Ch xindn 11 del* partono: 

D^IW/s edAbner. . ^ 
£L Dacrefo Real frjemon per tatto 
li i insensato Volgo è immerso \ n ] urc0 . 
Saul Oh smania faspppottabilc! j 
Da questo petto sitibondo uscite ( 
Furie che mi straziate . Io.noa-aop patfo 
Sed'Isaì iliigliuolo ; ^ 

Non cade a brani estinto sopra il suolo , 
Mordati la polve Je sue fredde. labbia 
E cessi in Aie la gelosia , la rabbia. 
Abn* Signor ti rasserena . Dal conflitto 
Vivo tornar non può . Morir ei deve. 
Finger però conviene in tale istante 
Che il tuo nemico ti compar cT innante. 

donata , David circondato dai Popolo e ietti n 

indi Micol. 

Q QV > / IL li fuo voler sommesso o mio Signor© 
Fedel a chi giqra! costante amore 
Alla tenzon m' inviò. , ( 
Di Sabaoth , de' Padri nostri Iddio 
Diri ggc il braccio mio . 
Per Lui ravviso 

Il Filisteo nemfeo Stuol conquiso 




e I < ». 
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E poi tornando a placido riposo 

La meritata man strider festoso^ 
Saul C Che arroganza ! ) 
Aba. ( Che fasto 1) 

3dttó Va 4unqqe non tardar . Lieto t* affretta 

[ Che il tuo ritorno il grato premio aspetta» 

Di nuove palme aUers 

Va ti prepara i serti 

^ Mi «e perisci ftVvetd- ^ i ^ - 

La colpa e sol d' atrio?" 

Abn* Cieca passion sol gord* - 

Passioo sì perigliosa ; ! 

< Sarai d 9 illustre Sposa 

Vittima o poaseasor 

Dati. Che bel cader se in Campo ; ' 

Fra stragi e fra corine • ? 

Per ri glorioso fine 

Qaeata mia vita andrai ' ' * 

Saul In lai tanto valore ' 

Ragion V«r la pwrfat 
Abn. Ma pravranto uii cor* 

Ragion non sa ascoltar < 
Dav. J)' atto desio d y onore •«> 

Mi sento trasporta? 
a } Non più tardar 

Si vada * ^ 

A Morte o trionfar, 
Mie. Olà ferm ite . 

Un sol iatanc* 

Padre coqcedi 

Aduna Amante 

Il caro Sposo 

Pria di lasciar . 
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Tale momento 
Nè '1 gran cimento 
Tremar mi fi. — - 



Saul Ab. Io resto estatico 




Stìii/ Ma già la collera - ^ - 

M' avvampa il petto - 1 • 1 ' 
Non «opiù i*gfgé*o : ' ^ 
Tanro dispetti ] ; 

Dav.Mic. Signor deb placati - X v ;\':.. 

Sca/ Pietà non sento , , '/ 

Che rutto inutilfe- ^ - 1 : 

Ornai sari. ' -^n; 
Saul , ^i. Io divento furibonde • • 



jDa . MUOu Quanti tiffetri iri perirà asconde 
*Coro Che celar non posto già ' * 
Mi smarrisco, mi confondo 

E più pace ti còt fton ha 
Non privarci o Re del Mondo 
v Di soccorsa s « tfi pietà. 



Spero invàn tWnqtìiltìtà. '» 



^Fìne della Parte Prima. ' 

■ 
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4 PARTE SECONDA 1 

Saul 5 ed Abner • 

Saa/D Alto stupor da maraviglia estrema 

lo son soprafatto v i , 

Abn. Eh chi crcdea 

Dagli Armenti un Eroe sorger potea ì 
Saul Cento Nemici Teste io gli prefissi 
Abn. Ed egli cento no , ma ben dug^ico 

Ne recò baldanzoso . 
Sfl£i/ Qual tormento ! 
Abn. Ma disperar non deve un cor Sovrano 

Tosto ai ponga mano \» 
A mille altri artifizi - In tal maniera 
Se dall' uno acampò nell* altro pera. > 
Saul LT esigge il mio decoro • ,% . 

E per la gelosia se non tributo 
L' Uomo, inviso alla morte io son perduto* 
Mi fa tremar^ quel perfido 
Di tanti applausi al suonò 
La mia persona il Trono 
Vedo già vacillar . 
Abn. Mir bolle in san la' collera 

Di tante glorie al lampo 
Io di vergogna avvampo * 
Di gelosia cf onor . 
Saul Eh ben chi mi consiglia? 
Abn. Signor non vai ritegno 

Pera V oggetto indegno 
Del plauso popolar. 
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* * Da fiero braccio oppresso v 
Se non cadrà 1* audaco 
La sospirata pace . 
■ . y.v ? Inutil è «perar. , partono. 

donata 5 indi David. 
Gio f I N giornata si lieta e sf festosa 

J[ Nube funesra opaca e minacciosa , 
Ingombra il hel ser^n dell' Orizonte 
Vedo i raggiri c i onte , 
Preparate 9 D^v.icjdje . Inosservato 

Qui penetrai Ma all' opportuno ei giunge 

Dqv Gionata! Gio. Dolce Amico 
Non è tempo d' arcan ? m Faggi ti dico ? 
La tua, vita è in periglio. , 
Dav. Oh Giel ! ma corno ? )( Dunque . . . « 
Giù. Presto decidi o ti abbandono • 
Dav. Ah no . Ti ferma • Misero goal S«n<^ 

Cosa deciderò ? Se p^rto oh Djp ; . 
Perdo la Sposa perdo T oàor mio : J - 
Se resto, i giorni miei son la periglio- 
Pietà, Signor, consiglio/ 
Affannoso contrasto ! Ah che più tempo 
A pensar non mi resta 1 
Che incertezza crudel > che smania è questa ! 

•••• m affretto ...» oh pena h o 
L Resto m' espongo ••• oh Dio • 
Che fiero caso e il mio ! • 
Tutto tremar mi fa • 
Amore ilpié raffrena ^ 
Pronto il timor lo rende * 
Né intanto un raggio splendo 
Di speme, o di pietà. 

* I m * m *~ J 
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Cbfe si conceda al misero 2 
Qualche riposo io sen ! 
Deh respirali lasciatemi 
• ■* Qualche momenco almen. partono 
* -\ Abner, 

CEder cfcnvien,ma sol per un momento 
Al periglioso popofàr fermento* 
Davidde si ifaggiù^g*, 1 
E alla promessi! Spò^a^i congiirngù» 
. Spvràna fé sagtjficàfc flon b*o • 
. " Afestipérb^ é fiiWso v - 

Tu hfngi nòli vitfrii ai tanti onori. 
TI citedetai felicte e fotze ignori 
Che chi in alto si estolte hi troppa frétta 
Indubitato precipizio aspetta, \ parte 

Coro , indi Saul. 



Cord *!^T'EIi noovo giubilo 

£^ Ché H £ieì ci drè ■ 
: Ottiaggio rendasi 

Al hoscto Rè. ■ 
Lungi lihi intorbidi 
" ■ " • Si lieto di ' v 

La patfe seguiti ; ' ' : i . • .r 

. ..... . , , ^ ^ , J" « - . 

Seitipre cosi. 
Sau/ Figli ! non piti . Gradisco il vostro affetto • 
Voi tri' ispirate un tenerci diletto 
Che rivide in uaest' Alrnfr _ 
I sentimenti di perduta catrtltì . 
E* Giunto il tempxJ ornai 
Chje le Falangi Ostil concise c doma 
Tramino Saul invitto al nòtne, ' 
E riposi fran^aiifo il Popò) t atto 
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Delle Vittorie mie godendo il fratto. - 
Ai più prodi Guerrier la man largheggia 
Profusi Doni • ^ D avid in Isposa 
Concessi la mia figlia più vezzosa* 
Popolo d f Isradlo! 
Fidati in me . Tu diverrai felice, 
L Amoroso tao Padre * il Re te 'I dice» 
Ogni mia paterna cura 
Al cornuti bene è rivolta 
E la voce sol ai ascolta. 1 
Derr altrui feliciti. ; 
Se da voi miei Figli amati 
Corrisponda un grato affetto 
Si dilegua ogni sospetto 
Éd il cor respirerà. 
Coro Non temer sommo Regnante 

Della nostra fedeltà 
Saul Possa il Cid benigno e pio 

Dagli eccelsi astri lucenti 
Consolar i miei tormenti » 
E la pace ridonar . 
Coro Ci proatriam al Giel innante 

I tuoi voti a secondar. partonò* 
donata , indi Micot. 



j _ w^. W 

Gio. é^*% Ran forz* d* amistà ! Di sua vittoria 
VJT lo vado altero, e sembra mia la gloriò 
Ori' afflitta Germana 
Si voli a consolar • Ma dessa arriva. 

Mie. Germano 1 E ilmio Davide ? 

Gio. Ei già partiva.. - 

*. Àbner lo.s^praggiaoac > 

\\ Popolo lo vuol , il Ite f ingiunse 
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Mie. Dunque... • 
Gio' Dunque a momenti 

Cesserà tanto duol, tanti tormenti. 
Mie. Respiro alfin . Figlia , Germana * Sposa 

Quanti affanni , qual vita tormentosa , ^ 

Qual contrasto d'affetti 

£bbi a provar sin qui - Freman invano 

1 lividi motor d' un odio insano • 

Ritorna a me lo Sposo 

Di calma apporcator , e di riposo. 
Gomun là vita avrem , comuu la sorte 9 
E separarci sol potrà la morte. J 
Mano. Se di pietà non avvi speme 
Ei di ferro * io di duol morremo insieme 
Al rimembrar que* palpiti 
Ch* ebber del sen f impero 
Rifugge il mio pernierò 
Dolente ancor mi fa • 
Mesta ? isoletta 5 e pavida 
Versai dalle pupille 
Di pianto amare stille 
Ch* esprimere non so * 
Ma dove mi trasporta 
La fralt Umanità ì Torni Ragione » 
H più sagro dover così, m' impone. 
Grazie rendo o Dio pietoso 

All'immensa tua bontà 
. Nostro sci padre amoroso 
Di clemenza * e di pietà. 
Ta ci reggi 
i proteggi 
Sol in te felicità* 
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Che gente qui e* avanza ? 
Da fatto questo Cor sa trar speranze- 
David circondato dal Popolo si presenta 

a Micol. 
Coro T7 Iva il Figliuolo d f Issi 

. V Pfode Campion di guerra; 
Qaesta felice Terra 
Esulta a suo valor* 
iw/* m . Dopo sf torbida . t 

Strana procella 
Amica stella 
Torna a Brillar* 
Lieta guest' Anima 
In cai istante 

Spera costante 
Tranquilliti, 
D&tGio.Cor. Nulla più teme 

Salvò Israel 
Gbe la sua speme 

Fissa è nel Ciei, 

« » ■ 

BINE. 
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JfihU otstat. 

* •••• 

P. AmÌBta Teol. Casao. Exam. 



IMPRIMATUR . 

Si videbitar Rmo S. P. A. Mag. 

/o^^fi «W/* Porta Vlcesg. 

t 

• IMPIUMATOTI , 

Fr. Thomas DotrHmcus Piazza Ofd.Prfcd. Mag. 
cr Soc, Rmi P. Mar. Sac. Pai. Ap. 
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